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Oggi manifestazione a Danzica 

Insieme governo 
Solidarnosc 

POUP e Chiesa 
Le vittime della repressione del 1970 ricordate 
nel nome dell'unità e della concordia nazionale 

Dal nostro Inviato 
DANZICA — Tra scrosci di pioggia 
e sprazzi di sole, e con una tiepida 
temperatura autunnale, Danzica è 
pronta ad accogliere la grande ma
nifestazione di unità e di concordia 
nazionale che accompagnerà, oggi po
meriggio. l'inaugurazione del monu
mento dedicato aP caduti operai nel
le sanguinose repressioni del dicem
bre 1970. 
. Il manifesto commemorativo affìs

so da Solidarnosc è privo di ogni ri
ferimento polemico. Dice soltanto: 
« Dicembre 1970 >: ma il sette è dise
gnato in modo da rappresentare una 
croce. E tre croci, alte 42 metri, più 
alte cioè degli impianti dei cantieri 
navali, costituiscono la struttura cen
trale del monumento, che architetto
nicamente si armonizza sia con gli 
edifici circostanti, sia con le struttu
re cantieristiche. Su ogni croce c'è 
un'ancora, che. in Polonia, è il sim
bolo della speranza. Durante la resi
stenza contro i nazisti, emblema dei 
combattenti era appunto un'ancora. 
con al centro una grande « F » (Po
lonia). Ai piedi del monumento è sta
ta incisa una poesia del Premio No
bel Czeslaw Milosz. mentre di fronte. 
sulle mura dei cantieri, è stata posta 
una lapide con la seguente frase pro
nunciata da papa Wojtyla durante il 
suo recente viaggio nella sua terra 
d'origine: « Che lo spirito di Dio scen
da su di voi e cambi la faccia della 
terra». 

La storia di questo monumento è 
stata illustrata ieri, nel corso di una 
affollata conferenza stampa tenuta. 
tra gli altri, dal presidente del co
mitato che ha organizzato la costru-1 
zione del monumento. Lenarciak (un 
lavoratore coinvolto nella rivolta di 
dieci anni fa e. nell'agosto di que
st'anno, tra i dirigenti della vittorio
sa lotta conclusasi con la firma degli 
accordi di Danzica). e dal progetti
sta Pietruszka, che già nel 1971 co
minciò a lavorarci per suo conto, con 
l'intima convinzione che, prima o poi. 
sarebbe riuscito a costruirlo. Il mo
numento si chiamerà: € Monumento 
ai caduti nei cantieri navali del di
cembre 1970*. In verità, in quei tra
gici giorni, i morti dei cantieri fu
rono 6: ma in tutta Danzica. e nella 
vicina Gdynia, si contarono 28 vitti
me. provenienti da diverse aziende. 
n monumento è stato realizzato in 
appena quattro mesi e le sue varie 
parti sono state costruite sia nei can
tieri navali, che nelle altre fabbriche. 
« Creio — ha detto Lenarciak — che 
il monumento diverrà il simbolo del
l'unità di tutto U popolo. Mai più do
vrà verificarsi. una tragedia come 
quella del dicembre 1970. Abbiamo 
un'unica patria e tutti dobbiamo lot 
tare per U sito bene ». L'opera è ve 
nùta a costare 20 milioni di sloty (600 
milioni di lire), ma la somma raccol
ta dal comitpto attraverso offerte vo
lontarie è stata superiore. . 

Molte le domande sul numero reale 
delle vittime di quel tragico dicem
bre, ma la cifra di 45 morti, fornita 
da Mieczyslaw Rakowski, non è sta
ta smentita. Solidarnosc ha in pro
gramma. comunque, di mettere al la
voro una sua commissione d'inchiesta. 

Oltre al monumento davanti all'en
trata n. 2 dei cantieri navali di Dan
zica, sono in programma altre due 
manifestazioni: una lapide comme
morativa alla stazione di Gdynia ver
rà inaugurata domani mattina, esat
tamente nell'ora in cui ebbe inizio 
la sparatoria contro gli operai in lot
ta; la prima pietra di un altro mo
numento alle vittime di questa città 
verrà murata sempre domani, nel 
pomeriggio, e la sua inaugurazione è 
prevista per il 15 agosto dell'anno 
prossimo, primo anniversario dell'ini
zio dei vittoriosi scioperi del 1980. 

Il programma delle cerimonie di 
oggi prevede alle 16,30 la trasmfssio-; 

ne di musica classica a mezzo di 
altoparlanti dove si riunirà la gente; 
alle 17 suoneranno sirene e campane 
e quindi verrà fatto l'appello dei ca
duti; dopo un minuto di silenzio, le 
famiglie delle vittime inaugureranno 

*-• ufficialmente il monumento. Seguiran
no i discorsi ufficiali: per Solidarnosc 
parlerà Leck Walesa; per la delega
zione del governo Oenryk Jablonski. 
presidente del Consiglio di Stato (pre
sidenza collettiva della Repubblica) 
o Jerzy Ozdowski. esponente cattali-. 
co eletto di recente vice-presidente 

;. del Consiglio dei ministri; per la Chie
sa cattolica, il segretario dell'episco
pato polacco. Bronislaw Badrowski. 
leggerà un messaggio del cardinale 
Wyszynski; per le autorità locali 
prenderà probabilmente la parola Ta-
deusz Fiszbach. segretario del POUP 
a Danzica. Seguiranno le cerimonie 
religiose. La messa e all'intenzione 
della patria » sarà officiata dal vesco
vo di Danzica, monsignor Kaszmarek. 

Malgrado la grande attesa che cir
conda la manifestazione di oggi, Dan
zica mostrava ieri un volto tranquil
lo e disteso. TJ cronista appena giun
to non ha avuto l'impressione di par
ticolari misure di sicurezza. Quello 
che colpiva era l'impressionante nu
mero di distintivi di Solidarnosc 

Le previsioni per oggi SODO di un 
incontro di folla commossa e parte
cipe, ma decisa a evitare incidenti 
(tra l'altro, è stata vietata la ven
dita di bevande alcoliche, compresa 
la birra). Le divergenze, i contrasti 
sui programmi sociale, economico e 
politico — che dovranno comunque 
essere risolti attraverso negoziati e 
con l'intesa — per il momento ver
ranno accantonati. Oggi ci si ritro
va per piangere i propri morti e per 
dimostrare che i polacchi tutti sono 
coscienti che l'avvenire pacifico e 
indipendente del paese è nelle loro 
mani. - ;/ 

Romolo Caccavale 

Vogliono essere riconosciuti detenuti politici _ 

Sciopero della fame 
di 30 detenuti dell'IRA 

BELFAST — Ventitre detenuti del-
riRA nel carcere di Maze si sono 
uniti ieri allo sciopero della fame 
"sino alla morte" di sette loro com- ^ 
pagni che protestano in questo mo
do da cinquanta, giorni per otte- ' 
nere dal governo inglese il ricono- " 
scimento del loro status di prigio-. 
nieri politici. 

L'inatteso sviluppo della dramma
tica situazione coincide con l'an-
nunrlo del governo che le condizio-, 
ni dei sette si stanno ulteriormen
te atreravando: si intesificano in talc 

roedo le prensioni sul primo mini
si-^ M^rwet Thatrher perche ac-
c~,f-n la ricp«e-=ta de' n^^nler!. 
jl»n l'ufficio dell'Irlanda del Nord 
fNlO> rhe f)T"Tn'ni?tTi ]fl tnvnel's-
t* n-,*vìnr'q d^l'IT-ter. afferma in 
t>n rrmnn'" t̂'> rh° « fi aovnrnn *i 
rammarica per rintzìativa~ ma ri

fiuta di concedere uno status spe
ciale a certi detenuti». 

' Il governo di Londra, cioè, non 
vuole accogliere la richiesta dell'IRA 
che. se accolta, significherebbe un 
riconoscimento politico al terroristL 

La vedova di un ispettore di poli
zia ucciso da uno dei sette irlandesi 
che stanno facendo lo sciopero del
la fame in carcere «sino alla mor
te». li ha scongiurati ieri di porre 
fine al loro digiuno. Florence Cobo. 
in una lettera all'assassino di suo 
marito dice di perdonarlo. L'uomo. 
Leo Gren di 27 anni, sta* scontando 
una condanna a 25 anni di reclu
sione per l'omicidio dell'Ispettore 
H r̂rv Cobb avvenuto nel febbraio 
del 1977. 
' « Non ho mai voluto una vita per 
una vita» ha detto la donna. 

La ridda di voci a Pechino 

Hua? Risposta 
ufficiale: 

«Non sappiamo » 
Grande rilievo ad un'intervista di Hu Yaobang al 
greco «Avghi» - Ipotesi sui termini del contrasto 

Hu Yaobang 

Dal nostro corrispondente 
PECHINO — A chi gli chiede di con
fermare o smentire le voci che cor
rono sul destino politico del presi
dente Hua, i funzionari del diparti
mento che tratta con i giornalisti ri
spondono: « La risposta ufficiale è: 
"non sappiamo" >. Non è il no com-
meni che veniva opposto, per setti
mane, dopo l'arresto dei « quattro ». 
nel 1976. Ma certo non è nemmeno 

' una smentita, o qualcosa che possa 
far ritenere che non bolle niente di 
grosso in pentola. Forse, una volta 
tanto, vuol dire proprio ciò che si 
gnifica_ nella lettera: non si sa ancora 
esattamente come va a finire. 

In attesa di dati di fatto ed ele
menti di giudizio certi, quel che cir
cola sono appunto « voci » ed ipolesi; 
qualche volta « suggerite » in modo 
non casuale da « fonti* particolari, 
qualche altra frutto di un lavoro cer
tosino di assemblaggio delle tessere 
del mosaico, qualche altra il mordersi 
della coda di informazioni che rifini
scono come « conferma * laddove era
no state originate come « ipotesi >. 
Le voci originarie secondo cui Bua 
Guofeng sarebbe stato addirittura ar
restato sembrano ormai spente dalle 
smentite. Quelle secondo cui sarebbe 
già stato rimosso dall'incarico di pre
sidente del partito sembrano rivelarsi 

.-. premature. Si consolidano invece quél-
. le secondo cui sarebbe già stata de
cisa, ma non attuata, la sua sostitu
zione nel corso della prossima riu
nione del Comitato centrale; 

Il processo ai «quattro» 
A questo punto voci e ipotesi si 

concentrano sul come e perché. L'a
genzia AFP che sostiene di aver ap
preso la cosa da « fonte sicura * — 
qualche ambasciata? sembra che do
po l'arresto dei « quattro * i primi ad 
esserne informati fossero americani 
e giapponesi — dice che Hua ha oc- • 
cettato di tirarsi da parte. In cam
bio i suoi avversari politici avreb- -
bero accettato di mantenere U silen
zio. al processo in corso a Pechino, 

- sugli incidenti di piazza Tienahmen 
del 1976 (non sono mai state fornite 
cifre ufficiali, ma c'è chi dice che 

•;; nella brutale repressione di chi, vo
leva commemorare Zhou Enlai e ma
nifestava contro i « quattro » siano 
rimaste uccise o ferite diecimila per
sone; pare che 500 persone abbiano 
lavorato giorno e notte per 72 ore a 
ripulire la piazza dai segni della car
neficina: U responsabile dei servizi 
di sicurezza era aWepoca appunto 

\ Hua Guofeng). 
Certo U nesso tra Hua e il proces

to è una di quelle cose che solleti
cano l'immaginazione degli appassio
nati di cineserie. Hua Guofeng non 
è tra le vittime minuziosamente elen
cate nell'atto d'accusa. I suoi biogra
fi tra i * sinologi * di Hong Kong in
sistono nel collocarlo politicamente 
accanto a Kong Sheng. cioè in una 
sorta di posizione di € terza forza* 
tra le estreme di Deng e dei € quat
tro». Sta dì fatto che Kong Sheng. 
sia pure da morto, è U principale im-

; putato del processo. Per di più è 
vero che dei fatti di piazza Tienan-
men si parla solo per fugaci cenni. 
Se si aggiunge che, dopo l'accelerata 
dei giorni scorsi, U processo si è im
provvisamente fermato e ieri non c'è 
stata udienza, malgrado fosse previ
sta. umbra che U tatto quadri. Se 

Hua Guofeng 

non fosse per il terribile semplicismo. 
Altre fonti invece insistono sull'ele

mento del « compromesso » tra le cor
renti che si fronteggiano, ma in base 
ad un ragionamento un po' più poli
tico. Attaccate sul piano del coinvol
gimento con i « quattro » e la loro 
politica, le forze che si sentirebbero 
rappresentate da Hua avrebbero con-
iratUiccato sul piano degli insuccessi 
dell'economia. Il compromesso consi
sterebbe nell'emergere nella leader
ship del partito di forze in colloca
zione mediana tra i principali conten
denti. E qui si fanno nomi come quel
lo di Hu Yaobang. attuale segretario 
del partito, da molte delle « voci » 
delle ultime settimane indicato come 
successore di Hua al vertice del par
tito e di Chen yYun. l'anziano econo
mista che dovrebbe sobbarcarsi le dif
ficoltà del e riaggiustamento ». 

Leader emergente 
Che Hu Yaobang sia U leader emer

gente viene confermato anche dal ri
lievo con cui la stampa cinese ha 
ripreso l'intervista da lui rilasciata 
ad Avghi, l'organo del PC greco del
l'interno (in Cina certo è uscita pri
ma che in Grecia). In essa Hu, così 
come aveva fatto nelle conclusioni 
alla riunione del € Comitato ài disci
plina», chiama € catastrofe* i dieci 
anni (1966-1976) della rivoluzione cul
turale. « riabilita * un po', rispetto al 
punto in cui sembrava già essere nei 
mesi scorsi arrivata la critica, U pe
riodo precedente (1957-1966) e non 
parla per nulla dei « quattordici anni 
prima della rivoluzione culturale » co
me origine delle degenerazioni. Pru
dente sullo stato di compimento delle 
« riforme * (e stile di lavoro * e « si
stema economico »). sposa in pieno U 
realismo del € riaggiustamento* di 
cui Chen Yun è U massimo teorico. 
Nessuno invece è in grado di dire 
anche approssimativamente che cól-
locazione abbiano in tutto questo le 
forze armate. • - . ' •** 

Di fronte a questa ridda di ipotesi 
e voci — ne abbiamo elencate solo 
alcune, in realtà i corollari e le va
rianti sono molte di più — l'unica 
cosa certa è che c'è forte discussio
ne. ancora in corso. Alla delegazione 
del PC greco dell'interno — che ieri 
l'altro era stata ricevuta da Hu Yao
bang — sono state fatte una specie 
di « scuse » per U fatto che i princi
pali dirigenti del partito in. quésti 
giorni erano impegnati in riunioni fuo
ri Pechino. Ce chi in questo trova 
conferma alla voce che un'importante 
riunione sarebbe in corso (una riunio
ne preparatoria del Comitato centra
le?). Altri, affascinati dal,continuo 
ricorrere della cifra 4.000 (quattromi
la persone che. stando a quanto è 
stato detto nelle conversazioni coi di
rigenti cinesi a CarrìUo, starebbero 
esaminando i problemi dell'economia; 
quattromila che esaminerebbero la 
storia degli ultimi anni; quattromila 
copie dei lavori della € Commissione 
di disciplina* distribuite ecc.) riten
gono che si tratti di diverse riunioni 
nelle province. Quanto al merito, ai 
contenuti, atte posizioni che emergo
no e si fronteggiano in queste riunio
ni, al loro esito, al rapporto che tut
to questo può avere col processo e 
colle voci sui mutamenti al vertice 
del partito cinese, ritorniamo nel cam
po delle ipotesi e si affievoliscono per
sino le voci. 

Siegmund Ginzberg 

Tre giovani «sassiMti • colpi «1 hdlt 

Terrìbile «esecuzione a Los Angeles 
Uccisi nel congelatore del ristorante 

Nostro servìzio 
WASHINGTON - La poli
zia di Los Angeles non rie
sce ancora a capire i fatti 
in dettaglio. «Gli unici che 
ci possono raccontare l'epi
sodio sono in stato di 
choc>. Delle undici persone. 
fra camerieri e clienti, pre
senti all'ora di chiusura nel 
ristorante « Bob's big boy » 
domenica notte, tre sono 
morte e sei sono rimaste fe
rite. 

Pochi attimi prima delle 
tre. mentre gli ultimi clien
ti stavano per lasciare il 
locale, sono entrati due uo
mini armati di fucili da cac
cia. Hanno svuotato il regi

stratore di cassa e la cas
saforte e hanno derubato i 
clienti. Poi. tirima di scap
pare. hanno costretto tutte 
e undici le persone ad en
trare nel vano congelatore 
del ristorante dove hanno 
aperto il fuoco. Le vittime. 
decedute per ferite multiple* 
erano tutte giovani, come 
anche i feriti, due dei quali 
giacciono in condizioni mol
to gravi. 

Il «Bo's big boy» ap
partiene a una s e r i e di 
ristoranti « Fast-food ». fre
quentati spesso dai giovani 
americani per gli «namour-
gers» che offrono a prezzi 
bassissimi Inspiegabilmen

te, due camerieri sono rima 
sti completamente illesi. 

L'episodio di Los Ange
les, non è senza preceder* 
ti. Due anni fa, sei persone 
sono morte in una strage 
simile in un ristorante di 
Oklahoma City. Quattro del
le vittime di quell'episodio 
avevano meno di 18 anni. Nel 
1976. quattro persone furono 
ammazzate nel congelatore 
di un ristorante nei sobbor
ghi di Washington. In quel
la occasione le vittime fu
rono costrette a sdraiarsi 
prima di essere giustiziate 
oea un colpo alla nuca. 

m. o. dalla vittime doventi al rfslereiwe 

II Comune aveva detto: è inagibile 

, (Dalla prima pagina) 
qualche grana per la vicenda 
Italcasse. del de Cosimo 
Caiati e della questura più 
scassata della Repubblica; 

Caiati lo conoscono tutti; 
era l'assessore per la •soli
darietà sociale» al Comune 
ed è scappato, qualche mese 
fa, in America, con in tasca i 
due miliardi che aveva messo 
via come presidente di tutta 
una serie di piccole coopera
tive edilizie. Era stato de
nunciato '•' per bancarotta 
fraudolenta e tutti giurano 
che non tornerà ' mai piti 
quaggiù. E veniamo alla 
questura. Tempo fa. un intero 
gruppo di-, funzionari erano 
stati denunciati o processati 
in rapporto alla scoperta di 
un : buon numero di bische 
clandestine. Appena ' l'altro 
giorno, l'ex capo della Mobile 
cittadina ha denunciato fl 
questore per un trasferimen
to che lui definisce * abusi
vo» ma sempre, si dice, lega
to a quelle vicende. Dunque, 
chi più ne ha, più ne metta. 
Ora il caso Marino, del quale 
anche i giornali nazionali 
hanno parlato, ma senza 
spiegare in qualche modo 
quello che c'era e c'è dietro 
e Y ambiente nel quale è ma
turato. Ormai — dicono a 
Bari — è impossibile stupirsi 
ancora di qualcosa per quan
to riguarda i « maneggioni» 
del potere in città. 

La vicenda Marino, comun
que, colma davvero la misu
ra. Vediamo prima 2 vecchio 
Angelo, che in queste ore 
viene ancora interrogato in 
cella dal magistrato e che ha 
respinto ogni accusa. Angelo 
Marino, dunque, consiQiiere 
finanziario della DC barese. 
elegante tua un po' rozzo, un 
grande dispensatore d5 sorrì
si *e di strette di mano anche 
agli avversari politici è 
ruppi esentante dell'Alfa Ro
meo a Bari. ET stato presi
dente della Camera di Com
mercio. consigliere comunale 
della DC, assessore per un 
breve periodo, membro del 
consiglio dì amministrazione 
détta Fiera del Levante, 
membro del gruppo dirigente 
della Cassa di Risparmio 
pugliese, membro dei consiglio 
di amministrazione del Banco 
di Napoli. Ha avuto, forse ha 
ancora, incarichi nella Cassa 
del Mezzogiorno, neWISVEl-
MER. e neWAGlP di Puglia. 
tT inoltre, contitolare defjft 
« DABIT », una società petro
lifera. Accumulatore di 
•mandati* e lavoratore infa-
ticabme, parlando di lui si 
corre 9 rischio di commette
te errori o di dimenticare 
qualcosa. Per esempio, in
sieme ed va altro assessore 
regimale DC, sènza fare «so 
ufficialmente dei proprio 
nome, pan rifornisca di vi-

(Dalla prima pagina) 
riusciti a tirar via almeno 
una decina di donne». ; ; 

Cinque anziani sono ora ne
gli ospedali cittadini, gli al
tri nelle due sezioni periferi
che dell'ospizio, a Marechia-
ro e in uno stabile poco lon
tano dal luogo della tragedia. 
La notizia del crollo,ha di 
nuovo sconvolto la città. La 
gente è ridiscesa nelle strade. 
con uno stato d'animo fatto 
di paura, di preoccupazione. 
e anche di esasperazione. Cor
so : Garibaldi, l'arteria che 
« spacca » la città orizzontal
mente dal mare fino a piaz
za Carlo III, dove appunto 
sorge l'Albergo dei Poveri, è 
stata bloccata tutta la gior
nata da decine e decine di 
famiglie. La preoccupazione 
ora è doppia. A Napoli ci so
no ancora 30.000 verifiche tec
niche da fare, e c'è un bi. 
sogno disperato dell'opera di 
periti, sempre promessi da 

(Dalla prima pagina) 
ra. sottosegretario al ministe
ro della Difesa, ha dichiara
to che « un problema di trat
tative con le Br non può es
sere posto né politicamente né 
moralmente. Un partito della 
trattativa — ha aggiunto —, 
se esiste, va immediatamente 
isolato con la ferma presa di 
posizione di tutte le forze che 
ancora hanno senso dello Sta-

; to e che ritengono, quindi, che 
' la vita della Repubblica non 
-possa essere degradata a li-
• vello di un negoziato, alla pa
ri, con una banda di crimi
nali ». ; 

Per il democristiano Ermi
nio Pennacchini. presidente 
del comitato parlamentare per 
il controllo dei servizi di sicu-. 
rezza. « esprimere " oggi pa
rere su linee morbide o dure 
equivale a dar respiro e spa
zio all'azione dei terroristi, ; 
che sembrano ora considerare 
il sistema * dei sequestri più 
destabilizzante di quello, pur 
orrendo, degli omicidi ». D 
presidente del PLI Bozzi ha 
affermato che < il discorso sul 
cedere o non cedere ai terro
risti prima che questi abbia
no avanzato richieste serve 
solo a dividere sempre di più 
le forze politiche», mentre il 
presidente socialdemocratico 
Saragat e il segretario Longo 
hanno dichiarato che « biso
gna fare ogni tentativo per 
salvare la vita del magistrato 

Zambei letti e mai arrivati. A 
fianco di chi chiede la peri
zia del proprio stabile, c'è 
ora chi ha già avuto il pare
re tecnico ma teme che sia 
sbagliato. V ' ' "' -'"' 

« Anche all'ospizio avevano 
fatta la perizia e che è suc
cesso? » ha gridato una del
le manifestanti a un vigile che 
cercava ; di *• spiegarle come 
non Una ma ben tre verifi
che fossero state fatte al pa
lazzo settecentesco. I primi 
accertaménti erano stati fatti 
eseguire dal Comune attra
verso i tecnici del consiglio di 
quartiere, fin dai primi gior
ni dopo il terremoto. < Inagi
bile » era stato il verdetto, e 
i senzatetto (duecento) che 

' avevano occupato l'ultimo pia
no dello stabile appena dopo 
il sisma, furono allontanati. 
Poi il decreto Zamberletti rior
dinò la materia tecnica, vie
tando a coloro \ quali non a-
vesserò esperienza di cinque 
anni per gli edifici in mura

tura e dieci anni per il ce
mento armato di operare al
cuna perizia. Burocrazia e in
comprensione pesano tragica
mente sull'agghiacciante crol
lo. ... . . . . . . " 

« Circa duecento - pratiche 
già espletate furono cosi ac
cantonate — ricordano ama
ramente al consiglio di quar
tiere — anche quella che ri
guardava l'Albergo dei Pove
ri ». Fu cosi che i Collegi Riu
niti. l'ente morale da cui an
cora dipende l'ospizio, proce
dettero a una seconda peri
zia. ; ,« Parzialmente inagibi
le » fu questa volta il respon
so. Infine la terza verifica, 
effettuata su richiesta della 
Facoltà di Lettere (anche es
sa ospite dell'Albergo), che 
dichiarava l'edificio agibile 
solo in parte. Entrambe le pe
rizie escludevano però rischi 
di crollo proDrio per l'ala che 
poi ha ceduto. 

Un errore tragico, che ha 
dell' incredibile. « Appariva 

del tutto sicura » hanno di 
nuovo affermato ieri mattina 
Ì vigili del fuoco e il segre
tario generale dei Collegi Riu
niti. Proprio per la contrad
dittorietà dei giudizi il Comu
ne " era nuovamente interve
nuto sollecitando una « super
perizia » che doveva avvenire 
proprio ieri mattina. La tra
gedia, però, è arrivata prima 
dei tecnici, a ricordare che 
un terremoto sommerso con-
nua a minare fondamenta. 
incrinare solai, spostare inte
ri pezzi di edifici. All'Alber
go dei Poveri ' pare sia suc
cesso proprio questo: le fon
damenta dell'ala crollata han
no ruotato su se stesse, stac
cando le pareti, a poco a po
co. dal resto dell'edificio. 
• Ora sarà una commissione 

d'inchiesta decisa da Zamber
letti a stabilire perchè le due 
perizie non avevano visto che 
a piazza Carlo III stava per 
avvenire una tragedia. 

Nuòvo messaggio delle BR 
D'Urso, nella consapevolezza 
che questo obiettivo va per
seguito in modo tale da ridare 
forza e credibilità alle istitu
zioni ». Stamattina alla Ca
mera il ministro dell'Interno 
Rognoni risponderà alle varie 
interrogazioni parlamentari; i 
deputati comunisti (primo fir
matario l'on. Spagnoli) chie
dono in un'interpellanza a che 
punto siano le « indagini per 
liberare il giudice Giovanni 
D'Urso e per scoprire e assi
curare alla giustizia i suoi ra
pitori » e inoltre sollecitano 
spiegazioni sulla mancata pro
tezione del magistrato rapito. 

n secondo comunicato delle 
Brigate rosse è stato fatto ri
trovare ieri pomeriggio in un 
cestino dei rifiuti in via Bari, 
nel quartiere Italia, con le so
lite telefonate a quotidiani. 
E' molto più breve del primo: 
due pagine dattiloscritte. Sot-, 
to l'intestazione delle Br sono 
ripetuti gli slogan del prece
dente messaggio, tra i quali 
quello di < chiudere immedia
tamente l'Asinara ». Quasi tut
to il testo è dedicato appunto 
alle carceri, ma con ripetuti 
riferimenti alla tematica del
le fàbbriche. Ad esempio: 
«Quando la borghesia vuota 
le fabbriche, riempie le gale
re»; «Per far funzionare le 
sue fabbriche e mantenere il 
suo dominio, la borghesia de
ve far funzionare a pieno rit
mo le prigioni ». 

Poi nel messaggio si parla 

moltissimo dei «Comitati di 
lotta», definiti «organismi di 
massa dei proletari prigionie
ri », che « hanno elaborato un 
programma immediato su cui 
hanno realizzato il massimo 
della mobilitazione e del com
battimento». con l'obiettivo 
di concentrare « l'iniziativa 
nel distruggere il circuito dei 
campi speciali ». Cosi le Br ri
cordano « le rivolte per la di
struzione delle carceri » com
piute nei mesi scorsi, sotto
lineando l'importanza di una 
« saldatura politica » tra i 
brigatisti in carcere e quelli 
fuori che sparano. E' dunque < 
sempre più chiaro che oltre 
ad un obiettivo esclusivamen
te politico (attraverso il ri
catto allo stato) le Br perse
guono uno scopo molto pra
tico, quasi « militare ». 

Nel comunicato stavolta vie
ne citato anche il carcere di 
Palmi (« gabbia completa
mente isolata dal mondo ») 
ma insiste su quello dell'Asi-
nare, definito « il più infame 
dei campi speciali ». Le ul
time righe, infine, sono dedi
cate ai recenti arresti dei bri
gatisti Michele Galati (a Me
stre) e Maurizio Iannelli (a 
Roma): a chi li ha catturati. 
ai « loro mandanti » e alla 
«stampa di regime» vengono 
promesse rappresaglie « esem
plari». Il volantino si chiu
de. infine, con la parte già 
citata e dedicata al «proces

so» cui è sottoposto D'Urso. 
Come si muovono, in questa 

situazione difficile, gli inve
stigatori? A parte le indagini 
di carattere operativo (di cui 
riferiamo in altra parte del 
giornale) si susseguono riu
nioni tra i magistrati più im
pegnati sul terrorismo, per 
trovare possibili vie d'uscita. 
Il punto di partenza è una so
lida convinzione: sicuramen
te tra i brigatisti arrestati ne
gli ultimi tempi c'è qualcu
no che «sa tutto», che po
trebbe fare rivelazioni deci
sive. Se si considera che tut
ti i più importanti successi fi
nora ottenuti dalle forze di 
polizia si basano sulle confes
sioni dei « pentiti», va da sé 
che anche in questo caso si 
cerca in tutti i modi di seguire 
la stessa strada. Già fin da ie- . 
ri pomeriggio vi sono stati, nel 
massimo segreto, interrogato
ri di terroristi in carcere. 
Nel frattempo, da più parti 
vengono ipotizzati interventi 
urgenti di carattere legislati
vo utili a incoraggiare ulte
riormente eventuali confessio
ni. «In questo modo — com- , 
menta un magistrato impegna* 
to nelle indagini — affronte
remmo le Brigate rosse fa
cendo leva sul loro grande v 
punto debole, invece di inol
trarci sul pericolosissimo ter
reno di una trattativa dettata 
da un ignobile ricatto». 

Spunta fuori un boss della PC 
veri, sapone, asciugamani e 
generi vari anche- le carceri 
da Roma in giù. Insomma, 
un grande stratega del conto 
corrente. bancario, dell'asse
gno del finanziamento e del 
• compra e vendi». 

Il figlio Enzo, 3? anni, fi
lare "della 'concessionaria 
• Renault» a Bari non pare, 
invece, politicamente impe
gnato. •••• Meno • spregiudicato 
del padre, ne era sempre sta
to il factotum. 

Ma vediamo lo snodarsi 
della incredibile faccenda. E' 
proprio Enzo che il 25 marzo 
191i. viene « sequestrato ». Lo 
racconta la moglie -" Maria 
Luisa Cavallo; dite la donna: 
• Cinque ' uomini lo hanno 
portato via. armi in pugno a 
due passi da casa ». In realtà 
Marino era stato visto confa
bulare, in un noto ristorante, 
con i cinque uomini con i 
quali si era poi allontanato 
come se li conoscesse bene. 
Comunque scattano le inda
gini. Due giorni dopo, nelle 
campagne di Barletta, viene 
trovata una macchina con 
dentro un cadavere bruciato 
ed irriconoscibile. L'identifi
cazione non è possibile, ma 
tutti sono convinti che si 
tratti del corpo di Enzo Ma
rino. 

Un paio di giorni dopo, con 
una telefonata, oiene Sotto 
trovare un messaggio dei se
dicenti rapitori di Enzo Ma
rino che affermano: «IT con 
noi e vogliamo i soldi». A 
questo punto gli amici di 
Enzo si mobilitano pubbli
camente e raccolgono venti 
milioni di lire per contribui
re ai pagamento dell'eventua
le riscatto. La stessa procura 
della Repubblica di Bari of
fre 30 mUkmi dt lire a chiun
que fornisca notizie nullo 
scomparso. Alla « Gazzetta 
del Mezzogiorno» giunge, ad 
un certo momento, un mes
saggio firmato dallo stesso 
Enzo Marino che dice di sta
re bene. Allegata c'è una let
tera di un sedicente gruppo 
di terroristi che chiedono 
due miliardi. . . 

Nell'ottobre del 77 la pri
ma notizia clamorosa scuote 
i maggiorenti di Bari: U 
messaggio di Enzo Marino è 
apocrifo e una perizia ha 
stabilito che a scriverlo è 
stato 3 padre Angelo. Dopo 
lunghi mesi di, indagini, il 
testardo sostituto procuratore 
détta Repubblica Nicola Ma-
grone, manda avvisi di reato 
allo stesso Angelo Marino, al
la moglie di Enzo, Maria 
Luisa Cavallo, al vice presi
dente del consiglio di ammi
nistrazione del Banco dt Na
poli, Paianole Acampora, al 
direttore detta fatale di Bari 
detto stesso istituto e ad altri 
personaggi. Si scopre addirit
tura che Angelo Marino, Te-
sperto finanziario detta VC 
ha avuto una grossa cifra dal 
Banco di Napoli ed un tasso 

agevolato per pagare il ri
scatto del figlio. Di questi 
sòldi, in una . girandola di 
post-datazioni, 550 milioni 
vengono subito dati dal vec
chio e cinico affarista alla 
società edilizia « Chiatamo-
na* di Napoli. 

Insomma,- falsa la lettera 
del rapito Enzo, Angelo Ma
rino viene anche denunciato 
per simulazione di reato: il 
sequestro, infatti, non ci sa
rebbe ^mai stato. Qualche 
giorno fa la bomba: Angelo 
Marino e la nuora Luisa Ca
vallo. vengono" arrestati con 
altre 15 persone. Si tratta di 
pregiudicati o boss del con
trabbando di sigarette. So
stiene il magistrato inquiren
te e U giudice istruttore 
Mauro ' Losapio accoglie le 
sue tesi: Enzo Marino non è 
stato mai • sequestrato. Lo 
hanno portato vìa personaggi 
ai quali era legato, per « sol
lecitare» dal vecchio padre il 
pagamento di 550 milioni di 
lire, quota parte di un carico 
di sigarette di contrabbando 
sequestrato dalla Finanza. 
Angelo Marino, forse, non vo
leva più pagare per non aver 
ricevuto la merce. Ma la re
gola, tra i contrabbandieri. 
stabilisce che si debba paga
re anche quando l'affare è 
andato male. 

La morte di Enzo Marino i 

solo un incidente fortuito — 
si dice —, un evento casuale 
sopravvenuto nel corso di 
• contatti » per ~- punire uno 
sgarro. E* tutto vero? Le co
se stanno sul serio cosi? Gli 
accusati negano, l'inchiesta 
sta continuando ed è quindi 
ai giudici che spetta l'ultima 
parola. Le voci e le supposi
zioni, a Bari, nonostante H 
riserbo degli inquirenti, si in
fittiscono. Si dice anche che 
sarebbe stata proprio la mo
glie di Enzo a rivelare alcune 
cose ai giudici, inferocita per 
aver scoperto che degli affari 
del marito, anche dopo la 
morte di lui,. non avrebbe 
potuto occuparsi personal
mente perché procuratore le» 
gale di Enzo Marino è tutt'o-
ra il padre Angelo. 
" Comunque, anche = a : pre

scindere da quei poveri resti 
ritrovati a . Barletta, dotto 
stesso caso Marino e dotta 
sua conclusione giudiziaria m 
un modo ó neWaltro, una co
sa è certa: da Caiati che 
scappa con due mUiqrdi. atte 
storie détte bische clandesti
ne e ora all'arresto di tot 
pezzo grosso de scoperto in 
combutta con la malavita 
detta zona, viene . fuori su 
modo di far politica e di ge
stire la cosa pubblica, qui a 
Bari, da far tremare le vene 
ai polsi di chiunque. 

Il movimento delle donne: 
unanime <no> ai tre 

referendum sull'aborto 
ROMA — Il « no » del movi
mento delle donne ai tre re
ferendum (due del movimen
to per la vita, uno del par
tito radicale) contro la legge 
di Interruzione della gravi
danza, è stato ribadito nel 
corso di un'assemblea nella 
Casa delle donne in via del 
Governo Vecchio a Roma. 

Per un'intera giornata don
ne dei coordinamenti per 1* 
autodeterminazione (organi
smi che racchiudono le va
rie «anime» del movimen
to). TODI, il MLD e molti 
collettivi femministi di 25 
province hanno discusso, po
lemizzato. sviscerato i mffle 
motivi che portano le donne 
a dire no a questi referen
dum. 

Sulla legge opinioni diverse, 

a volte contrastanti. Tutte 
hanno ribadito comunque 
che la battaglia contro i re
ferendum deve rappresentare 
un momento per rilanciare 
un «progetto donna» suBa, 
sessualità, la maternità, l'a
borto. Per approfondire il di
scorso su questi temi e suOa 
stessa legge «1M» è stato 
deciso di riconvocare un'as
semblea nazionale che si ter
rà il 25 gennaio prossimo, 
sempre al Governo Vecchio, 
« affinchè — è detto in un co
municato emesso al termine 
dell'assemblea — suBa base 
di riflessioni, esperienze e do
cumenti delle varie province 
si costruisca una base comu
ne di movimento con tutte le 
donne e si decida una mani
festazione nazionale ». 

Dirottato in Colombia 
aereo con 130 passeggeri 

BOGOTA' — Un aereo coiom 
biano con 130 passeggeri a 
bordo è stato dirottato ieri 
sera. L'apparecchio era in vo
lo da Bogotà a Pereira, ma è 
•tato fatto atterrare da un 
gruppo di dirottatori nella cit
tà di Santa Marta, dove so
no attesi per oggi nove capi 
di Stata laUnchamericaoi « U 

capo dei governo spagnolo 
per le cerimonie commemora
tive del 150. anniversario del-
"smorte di Simon BoUvar. A 
bordo dell'aereo si trovano 
Pn*f*Hmente anche perso
n a l colombiane. Massimo 
riserbo sulla vicenda: Itero* 
porto è stato isoiato da IWM*. 
U deU'esercMo W"*M* ^ " ^ 


